
 

 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

PER LA PREVENZIONE  

DELLE PATOLOGIE MUSCOLO-SCHELETRICHE 

NEL COMPARTO CERAMICO 

 
 

VISTI 
 

il D.Lgs. 626/94, che ha introdotto obblighi specifici tesi ad eliminare o ridurre al minimo i 
rischi di patologia muscolo-scheletrica connessi ad operazioni di movimentazione manuale 
dei carichi e ha indicato, tra le misure generali di tutela per la salute dei lavoratori, il 
rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione; 
 
Il Piano Sanitario Nazionale 1998-2000 ed il Piano Sanitario Regionale 1999-2001  che 
indicano tra le priorità, verso cui orientare le azioni di prevenzione, le patologie muscolo-
scheletriche di natura professionale o correlabili a fattori di rischio lavorativo che, sulla 
base delle osservazioni epidemiologiche disponibili, risultano particolarmente frequenti 
nella popolazione lavorativa di diversi settori produttivi; 
 

CONSIDERATA 
 

- l’opportunità di favorire anche nel settore ceramico la prevenzione, per ridurre, laddove 
esistente, il rischio per gli addetti derivante dalla movimentazione manuale dei carichi; 
 

CONDIVISI 
 
- il fatto che l’esistenza ed il grado del rischio nel settore variano in funzione della diversità  
delle lavorazioni, della molteplicità dei prodotti, delle diverse organizzazioni del lavoro che 
caratterizzano la ceramica; 
 
- l’esigenza irrinunciabile di effettuare la valutazione del rischio in materia di 
movimentazione manuale dei carichi secondo criteri e metodi internazionalmente 
riconosciuti, quali, ad esempio, il metodo NIOSH per attività di sollevamento e 
spostamento, metodi Snook e Ciriello per attività di tiro e spinta Ove presente un rischio 
effettivo, dovranno essere adottate opportune misure di prevenzione concretamente 
attuabili nello specifico processo produttivo 
 
- la necessità di approfondire le conoscenze in materia di patologie muscolo-scheletriche 
da sovraccarico funzionale dell’arto superiore, allo scopo di inquadrare correttamente la 
problematica in relazione ai processi produttivi presenti nel settore ceramico; 

 



 
RICHIAMATA 

 
la positiva collaborazione con cui è stato realizzato il piano mirato per la sicurezza delle 
macchine e degli impianti al fine di ridurre gli infortuni sul lavoro in tutte le aziende 
ceramiche; 
 
i Servizi di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro delle Aziende USL che 
compongono il Gruppo Regionale Ceramica, Assopiastrelle e le Organizzazioni 
Sindacali,  

CONCORDANO 
 

di operare congiuntamente, nell’intento di dare impulso alla prevenzione del rischio da 
movimentazione manuale dei carichi, con la finalità di garantire condizioni di lavoro 
rispettose della salute, sicurezza e benessere dei lavoratori, tenuto conto delle esigenze di 
efficienza economica e produttiva. 
 
Tale impegno si ricollega alla sollecitazione che “Carta 2000 – Sicurezza del Lavoro” ha 
recentemente rilanciato sul tema della prevenzione nei luoghi di lavoro e si pone come 
risposta concreta tesa a corrispondere agli obiettivi in essa contenuti. 
 
In particolare, le parti firmatarie del presente protocollo si impegnano a: 
 
• favorire una migliore valutazione del rischio in materia di movimentazione manuale dei 

carichi da parte della Aziende, promuovendo una maggiore consapevolezza presso i 
datori di lavoro e gli altri soggetti coinvolti (RSPP, RLS, Medici competenti, lavoratori) 
sui temi della prevenzione, dell’esistenza del rischio e della necessità, qualora 
presente, di limitarlo; 

 
• promuovere l’adozione da parte delle Aziende di misure tecniche, organizzative e 

procedurali, idonee ad alleggerire i rischi per patologie muscolo-scheletriche anche 
attraverso una maggiore diffusione delle conoscenze sui sistemi e gli ausili 
eventualmente già utilizzati in altre esperienze; 

 
• promuovere studi mirati ad inquadrare correttamente il rapporto tra patologie muscolo 

scheletriche, anche dell’arto superiore, e attività nel settore della produzione di 
piastrelle e favorire il confronto sulle conoscenze in materia di cui le parti dispongono; 

 
• promuovere la collaborazione con ACIMAC (Associazione dei costruttori italiani di 

macchine per ceramica) al fine di ricercare, in fase progettuale e costruttiva, soluzioni 
più aderenti alle esigenze ergonomiche e agli obblighi legislativi, nonché più efficaci di 
quelle fino ad oggi realizzate. 

 
• promuovere e realizzare, anche congiuntamente, iniziative di informazione e 

formazione sulle problematiche e le possibili soluzioni preventive, favorendo una 
maggiore consapevolezza presso tutti i soggetti coinvolti nel processo preventivo. 

 
• Favorire la partecipazione dei lavoratori alle azioni di prevenzione 

 



 
• Prevedere incontri periodici di verifica per monitorare lo stato di attuazione delle azioni 

indicate nel presente protocollo.  
 
 
4 settembre 2000 
 
 
 
 
- Gruppo “CERAMICA” dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
della Regione Emilia Romagna 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
- ASSOPIASTRELLE - Associazione nazionale dei produttori di piastrelle di ceramica e di 
materiali refrattari 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
- OO. SS. confederali e di categoria CGIL, CISL e UIL delle province di Modena e Reggio 
Emilia 
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